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iGiìinta Diocesana 
f;--.,''o] 1 setlembre p. v. il M. 1?. 
•..,;. Sàc, tfu'o Mìwuiti iissuiiiei'à l'ul-
;'.':ficj(jd*Segretario propngiindisia 
,y'di fjtt.'Kta Giùnta Dioofesatia, 
•};, ••-' (rtón l.riserva di' "ultiedori det-
S -tagliate coìjiiimcaziorii, si.réiid'e 
ft^nSto-fiùantò, sopra,,afflnoliè,- po-
-jf/ipro, i he. intendono ̂ valersi dè]-
|-'i'J'oj)|i'a:i'Vlumiiiata ed attivadej 
{sf rtps(ni"'-^iegTetarÌò (ìossoiio sino 
jf:''4i)i'pi_inoipio del' prosai »)0 itipse 
J'." '̂',h(i rivolgersi. 
E';'.;:' Oi è ben gradita l'.occaaionè 
t;;j,.per p.^prinier^ al M, B. Don Ma-
;>iSo|ti' i.no'̂ ti5i ^piùtérvjdi. aiigul'i 
5^S\vivt"rÌB^i'aziia'iijen.ti: . •'• :• 
fj;'\. '- Udine, 20 ngpsto ifllfl.. 
Sy';' LA PRBSIBEÌSZA 
tir:.. ,; , . ; . , . _ _ _ _ _ 
ft..;";'-,!,A FOil.DftME'M'T.ALE. 
*ì}|?i-JìT0Ìi. mfiiioh'inroo,del nostro plniiso, e 
ìisSideUn-, liostrn ' parola di. iuoovagginmonto 
lì(|ppl',i(liianti del nostri • con solerzia od > at-
Ì̂ Sc'IìvitJi.ilei singoli luoghi ai disdoro tosto, 
ìllilap'penn.ló oìi-gciStanze ,lo povmisaro; alla-
;J|i--j;.i(iqst,i'nziòno' o "fohdazions *dioasB«|',rft-
fCMitili,;\ioopoi'ntiye,'' società mutno-socoor̂ o, 
'r;-.-i\S8Ìcùrnzioni bovino, latterie, comitati 
;5':'.''a.oqttÌ3t!, ' oco.'i sappiamo ohe ih raoltis-
',;?-smii luoghi a! lavora sii questo oaropo, 
';";'-'; è r-feWirilmente. Ma non basta, questo, 
t'i.'.pMohè,, non un. sólo ò il frimodio, inou 
f'.{,un solo è l'origine da opporte nìl'inva-
Iff' .ei'one del, socialismo ' sovvertitore, all' ir-
','i''rnen7.a, dell'anarchia, al niodianismo del 
1?'; .lìberaliamo, Dobbiamo anohq istruirò le 
•̂"•,,11*38?, porle alla oonoadenzn dello pi& 

j"}.'grandi questioni, far loro conoscere i 
#5' nòstri nemici, i principil sbagliati delle, 
i=;;_ lóro tiqrie; svelare le di loro prepotenze; 
fél cpme liiinno sempre corcato di" soffocare 
»;;>;'ie 'nostre libertil di cattolici, i nosti-i 
1,;;- stóssi .diritti dì'cittadini;, dobbiamo pct 
1?',-conoscere-la méta ohe dobbiamo' noi rag. 

i%\.}[ Se non inforraiaTOQ tiittn questa inassa 
|.;;'.,dl S9Q1 alla vita nostra,' ai p'rincipiì franchi 
Sj'-f "e leali dèi cristianesimo; della,. Ohioaa Ont. 
p* «• toUon, ^ella nostra ' roUgionei córriamo 
!•;.-pericolo, di vcderoeU sfuggirò in un mo-
4».',• mento, all'altro "di mano, anoho dopo 
''',.i'. tutto il lavoro o fatiche fatte l'pjr'ossi. 
| , J'iir troppo, in più luoghi e avvenuto 

quésto, di pifl socletii', che chiamato - no­
stre -lo' vedewTOO di puiitó in bianco 
trasfonimrsi, e ^diveiiire - non nostre. 
' 'Obbediamo al S. Pbntefloe, e facciamo 
5t ohe lu ogni parrocchia e curazia CI 
sia il gruppo' dell' Unione Popolare Ont-
tolio'a; che ai detti gruppi si ascrivano 
i soci dello società; ohe all'arrivo del 
foglietto meiisiio dell' Unione, tutti- ven­
gano convocati, 0 sia spiegato il oonto-
'nuto di esso, e sia loro distribuito ; abi­
tuato i s'ioi dell'Unione ad una serena 

Non abbiamo, mancato df sorlvoro o 
lacoomandave o soUoèltai'e in quest'anno 
«1 proposito e pi4 volto, o ' su questo 
giornale, o'oon circolari.inviato ni R.nil 
ForanoS,' progandólì di far porvoiiiro copia 
dì,osso iiello singùle pài-rooo'liio o curazie: 
non abbiamo miiRoato" inoltro di far' 
prendere a ottore la importanza doll'a 
cosa in,tanti-nitri modi,, dl.rettamontè ed, 

,in. privato.''Chi ha, jiól'ittq'asóoltà/òj, hi( 
fatto'dlvgiftì, ad ha fatto bène. , . ' ' 

Oggi non facciamo altro che racco­
mandare di uupvó la,cosa. 

Avvertiamo inóltro, ondo nessuno ab' 
bia a lamentarsi in altro di, ohe polo- le 
parrocchie B cnriiaie'ohe avranno i gruppi 
d^r Unione Popolate regolarmpntte coati-
tulli potrauuó prendere parte alla iiomlna 
dei mcnibrl coatitneuti .la'Qìiiìita Dioce­
sana, e ciò ìp baso allo disposizioni dello. 
.Statuto della Giunta Divaltira di' Soma, 
emanato^ por tutto le Diocesi d'Italia. 

La importanza di, questo ci sembra 
devo interessare tutti i calcolici ó.quauti. 
amano -1' azioilo onltolioa in Diocesi, no­
stra; 0 porciò ben crediamo ohe itéssuno, 
'anoho • por questo, abbia ad opporsi o, 
ronderai- iiegbittoso- o' pcocrastliia'ro an­
cona por la formnzipii« del gruppi par­
rocchiali. ' ' 
rocchlall. 

Rioftrdlamo ancora che solo coloro 
oho si trovano ascritti in gruppo hanno 
diritto alla tessei-a di -socio, o sono con­
siderati tali; gli nitri sono aetopllcomoule 
degli abbonati al fjgliottd, e non hanno 
diritto a tessera. 

Oi pare di avorci spiegati ohiaramonto 
e per tortìpO. 

L'Incaricato Diocesano 
Udine, 21 agosto 1919. . 

I della causa della religione, d l̂lo Ohioso: 
I cosi tacendo, si avranno pe»one più qolto 
led istruito nei paesi, nelle pavroochio. 

iSon indugiamo più- oltre; so si ha 
Isaputo sorgere o da,so, sonati hls^gno 
idi tanto spinto, la novella vita con le 
jistitnisioni di oarattere Boouoniico,. si deve 
feaper soditele (a peroliè no ?) ,anche con 

' gruppi dell' Unione, Popolare.' - iVolere 
potw. - ' • - , 

Senza ricordato le centinaia o conti­
naia di casse rurali cattoliche oho esi-
stono in Italia, le mutuo di assicurazioni 
bovino, le cooperative di acquisto e di 
consumo,' le cooperative tìl lavoro ma­
schili e femminili, lo società di mutuo 
soeoorso,';*pòssiamO dirvi ohe in-oggi 
esisto la Confederazione Cattolica.Italiana 
dei lavoratori, òhe ,6 lo sttumonto pì6 
forte per. la progressiva olevazlono Inte­
grale della classo lavotatrioe. • . 

È il fasoio elio stringo "ormai inslomo 
900,000-operai o contadini, riuniti in 16 
sindacati e. federazioni nazionali, e in 
unioni -del lavoro d' ogni parte d'Italia. 
Nuove organizzazioni entrano ogni giorno 
a farne parte.' 

' Tutti i lavoratori ~ dell' industria, 
dell'agricoltura e dei pubblici servizi — 
i quali vogliono ottonerò il rlconosoi-
mouto dei loro diritti e miglloraro le loro 
condizioni eoonomiohe,, senxa essere co­
stretti a rinnegare te loro più sane idea­
lità, devono daje il loro pome alla Gon-

UQ grido epmmnntB 
Sua Booellouza Monsignor- MSliiòattf 

Vescovo Missionario a''W'flishwoifu.-(Hor 
ntiu Settentrionale). scriva a Monsignor 
Arcivescovo di Eav^àna, suo' antico ^Di-' 
rettore, una- commovontissinia lotiera, iil, 
cui óspono le (jo'nflizionl 'di, quella "Mià-
slone, 0 narra'-lo enormi .mlserio.rincru­
dite incrodibilmonto durante la- guerra. --
' Fa impressiono- il rafffoìitò tra lo Mis­
sioni italiano è quello di altre nazioni. 
Queste non ' haunq quasi sentito il poso 
della guerra. l'governi e le apposite àa, 
sooiazioni hanno, continuato i loro flus^ 
sidi, 0 così i Missionari -"furono- in grado 
di proseguire .nella lóro-opera benefica, 
acqnlstiindo opllà generosità grande pre­
stigio fra le. popolazioni. .-E più ancora 
fa impressiono 'Il confronto fra le fis­
sioni oattollòho e quelle-protestanti. A 
queste Voriunentè nulla- 5 mancato du­
rante questi .anni; a queste giungono 
aiuti 0 denari quolidiaiiamonte ; ed S 
poasibilo edlfìoare'Xon'ipliricchi ospaziosi, 
costruire 'Orfanotrofi, SCHD1O''« Ospedali', 
ohe sui selvaggi producono un' lùtluènza 
viva ed- efflonoo.. • 

Invece MI povero'Teaoovo Mènloaltl i 
costretto . a' vodorè'-l ttogalte "di' fiiffio "i 
suoi cristiani, a i dividere il tozzo di pano 
suo e dei suoi Missionari, cogli orfani 
raoooltl negli Asili, coi vooohl od infermi 
giacènti negli Ospedali, 6 costretto a ri­
correrò a tali estrerai j che noi non pos­
siamo, immaginare., La suo Oattedrnlo, 
dopo, tanti anni di Missione, is uno stan­
zone di metri 25 por 6, dove si com­
piono lo funzioni vescovili .solenni,-dove 
si oonsnorano gli Olii per l'intero ?ioa-
rìato. 

-Gli infedeli che sopo trascinati dallo, 
primo im'pi-essioni non possono certo for̂  
mar.<ii un grande concetto di -una reli­
gione 1 cho viene - cosi poco • aiutata- da, 
quello nazioni e da -quei.- popoli - oho da 
sooòll 1' hanno abbracciata. • 

Che il grido di Monsignor, Monioatti 
abbia un'eoo profonda nel cuore di tanti 
buoni lettori. • ,- , . 

N. B. • Lo offerte si possono mandare 
al Seminario delle Missioni Estero, (per 
Sua Eccellenza Mons. Menloatti) in via 
Monterbsa 71, Milano. . , 

Ripensa ohe non 6 la"povertà, la mi­
seria, -il ,lav,oro,- quello _ oho degrada 
l'uomo.- ' ,"; " - . " 
_ Non .abusare ,dei poveri, dei jlavo'ratori 

di - guadagno, eome se fossero. 
0 coso. Non - li far lavorare' più -̂  

di quello ohp possine le loro forze, od 
àbbi.-rigUardo'alla loto età e ài-loro, 
sesso. • . . 1- . ' •• 
'. ! Va ohe anch', essi " abbiano -il' proprio 
rip (SO, la loro •• parte di aria,' dì' il'uoef 
di sole... , - • • -

Dà loro a .teujpo la giusta-meroeile. -
Non danneggiar mai i«poveri, i lavo­

ratori nelle loro .plccolo-'sestanze, ooir 
contratti, leonini, ooji iisufe mc^nifeste o 
palliato i 0 ripensa che quatitó- più sai 
forte tu, .tanto giù hai ìl'dovere di difen­
dere e rispettare l'operàio, il povero, ohe 
S debolo, solò-e abbandoixato. ', " -

'Ripensa ohe la piccola-SQstanza del 
povero, dell'operaiOi 5 sacrosanta; e taiito 
più sao'rosantii, inqnaatoohà rappresenta, 
0 non tutte lo volto, il puro ueoessario 
porohO egli non muoia di fame. 
' , Quardn, o riooOj di non Scandalizzate 
coi tuoi poi-ta.menti, Il .povero, nin óeroa 
di dargli, sempre il buom esompii}. 

Soondì- in mezzo ai poveri e agli operai. 
Fatti-vedoro che sol,-davvero-,loró,r-ft'a-
teilo. . - . 
. Interessati dello loro peiie, - dei lpi;o 

travàgli. Insegna loro l'amore al la,voro; 
iuaogna loro l'amoro al rl.fparraio; .aiutali 
in qnello cho, hanno di,bisogno. Piarla 
loro, anche tu, ,-doi doveri, olio hanno 
verso se stossi, verso i compagni, verso 
il prossimo e- verso Iddio. AHoulanall 
dal gioco, dalla bettola, dal vizio., I n̂ ozzl 
non 1,1 mancano. Non li. far- lavorare in 
di festivo 0 in le'mpo,.dol Saoti Uffici'. 
Dà loro il tempo di, poter fare le loro 
d.evozlqnl o tu- por 11 primo ' daglieué 
l'esemplo. , ' . , 

Cosi,_ così, 0 ricco, so vuoi olio lo tuo 
tlóohozze non siano- la tua rovina in 
questa 0, .peggio, nell'altra vita. ' 

e calma discussionb delle cose ,,„^t,é^^(d^mxiom Italiam M Lavoratori, ai 
- Sindacati e alle Unioni dol Lavoro ad 

essa aderenti, conosoorae o diffondorno 
il programma e ì propositi b aiutarla ad 
alTermai'si contro tutte le forzo organiz­
zato oho vorrobbero soft'ocaria nella culla, 

Gli amici yerl si conoscono 
dai fatti, non dalle pat'olo: 
tìnteci 11 fatto doli'abbona­
mento, 0 TicWamei'OMio aiui^o. 

Sei ricco ? 
Riooidati, n j-ìcen,'oho aneho - tu dp. 

vrol .morire e lasciar ville, podoti, agi... 
Bicordati clie,.l'ossevo o no stati iricchi 

non importa nulln per il buon nomo In 
questo mondo, 

Ric-rdati che-quello eh) possio'dl non 
6 tutto tuo, ma fi tuo o dei poveri. Dio 
Kha dato a .te, nnn-perohfi tn lo scia­
lacqui e te ne serva por -oòntrlstare 11 
tue simile, ma-te l'ha dato, perchó'tu 
lo amministri e lo dispensi secondo In 
Sua Legge. 

Ricordati e. trema delle winaocie se-
verÌBsimo oh,e Cesò ha por i ricchi : 
ossi dovranno un giorno rendor conto 
rigorosissimo dell'uso cho avranno fallo 
dollp loro ricchezze. 

Ricordati oho anche ì poveri sono 
uomini conio te ; rispella in essi la 
dignità tliiW umana persona,., nobilitata 
dal cnrailere eristiano, Non' tenero, i 
tuoi domostiol e ituoi operai in luogo 
di schiavi, , . ' 

l i : tÉi iBlaj jMm socialista' 
'Loindj, noto conferenziere sooiallsta, 

che si S.snlcidato giorni ,fa, a Parigi, 
ha lasciato uno scritto, in cui egli spiega 
lo cause cho lo hanno trasolimio alla 
misera fino' della sua esislonza, ed ecco 
corno ohtudova. il suo testamento ; 

«Io luoi'rò dlBlngaunato di molte ;0 
molte cose. 

«Io avova-e più lealtà o fronohezza, 
il mondo 6, spaventosamente corrotto e 
vile. È in mezzo al pooinlismo pel qnaló 
ho vissuto negli ultimi anni, oho ho oo-
nosclut-i lo. coso più hanseanti. 

« Io non ho avuto il coraggio di uscir­
ne a torneo 'o mi sono immerso in un 
pantane. , ' ;. 

« Se io ora non dovessi snioldarral fa­
talmente, ciò cho la Religione proibireb­
be, io vorrei farmi cattoliijo. ' 

«Questa 6 l'ultima esptossione del mio 
ponsiovo, avanti di morire»', 

Quanti nitrì disgraziati, immorsi nel 
pantano dol socialismo, non hanno il co­
raggio di UBcirno a tempo, sebbene no 
aiaivn più ohe nauseati 1 —• 'Poveretti ! 
Rivetti fra le spiro doli' idon infornalo si 
diiftonnno, soffrono e, SQ non ah-ivano 
al suicidio, muolonn poro disperati, nia-
le4wendQ a tulio od a tutti I 

Per TiìBilirii, iitenierci 
V 8 irpiafarci • 
— - - ™ — * • ' • " - ' • * » • < — • 

(Utietaa2amitiawpli'niiiimal.e direttivi) 

. (Mnssum, ^ 
, La .vostra, mi giunge, in ottimo mo­
mento,-proprio mentre slavo mulinando •' 
nel mio cervello; crivellato, come'lo sa-̂  
potè, non da ferite ma da crisi sconcer­
tanti di "guerra, se dovevo dar forma.o 
puldalioità. alle stesse pon?latazlonl vostre, 
Visto pertanto e consideralo cho siamo 
in parecchi- òhe la pensano a quel mollo, 
non- ritengo troppo" prematuro entrare . 
nel delicato argomento, risponìlendovi a 
mezzo della carissima ,ed ospitalo Ban­
diera, , ' , . , . ' -,;. : 

.yoi mi doniandate.! ohe si 6 fatto in 
3?riuli- nel senso,,,della riorgauizzazloué 
cattòlica dal novembre sOorso? Si è len-.', 
tato -di .rifare .giialolie cosa, specialmente 'i 
di dare'- impù,!» ,̂ lla,'vita oristlaua con"-' 
.'azione fiunotata iu m ẑzo al popolo. 

Ma Ifl fallo,di ordine,economlco-finan- -
ziario-BOOìale? '-
, Prometlo ohe di - questo soltanto vo' 
dire quattro parole, v . -
. La domanda,..lo capite bone, 6 rivolta, 
prima di' tutto ' a coloro che dirigono, 
mnovono e spingono 11 nostro movimen­
to; nO suoni rimprovero, consiglio o in­
segnamento: il cielo mi guardi, dopo 69 
mesi di esercito, -di far da maestro in 
questo campo; ma B .solo l'espressione 
di mi desiderio legìttilìio di sapere cosa 
si devo Tare o no, quaté condotta dovesi 
tóiipró" di'• fronte a certe inanìrestazióiii, 
0 grandi organiz'zaziióni ' nazionali appena 
,"sorte, iu merito allequìili da noi iìnora 
non s'è avuta una ohiaia parola, 
' Oóufossiàmolo franoamonto; i socialisti. 
hanno tosto approfittato ilello slato d'ii-
iilmo' delle nostre - popolazioni por meglio 
impadronirsene. Ohe la loro aziono abbia 
ad essere ' duratura', non lo sappiamo ; 
óerto' ostacola e dissipa la nostra azione. 

Ditemi, „ per -'iiou parlar d'altro, che 
sono' dtfatti, qaal fine recondilo hanno 
q'ue'.ormai famosi faB0l,"di combattimento 
)̂ seàloui''di'ex-combattenti, oho dir si 
voglia, esistenti In quasi ogni nostro 
êomuno'? Coso inuooue finora, croato solo 

si dice per giuste rivendicazioni ó per 
non lasciar frustrare i bouofiol della vit-
,toria. Ce lo sapremo dìle un altro dì. 

•— E uou avrebbero potuto sorgere 
anche Sezioni nostro? 

L Mft si può ragionevolmouto o concor-
dameuto permettere ohe i nostri giovani 
abbiano ad ossetói str'appaU di mano, 
quei giovani oho oi hanno costato Imiti 
sudori, ohe ttiutó abbiamo amato, e te­
nuto raooolii nei uoatrl Oratovi e Uir-
oolì nel periodo^ di- lunglil anni auto 
guerra? 

La faòoenda mi senibra mollo più 
grave di quello che si potrebbe credere 
a prima vista, e, degua di tutta la cbn-
siderazlope da parte dei nostri dlrigoiiti. 

Ed or» entriamo in idtro campo, ma 
sempre npstro, 

lu.Italltt'v'ft 11 Partito Popolaro lla-
linuo, oho 'U molt̂ . provi noie 6 già una 
forza imponente e oompatta. 

In Ifriull esistono, pocho sezioni; la 
causa , credo risieda ' nel fatto elio non 
abbiamo finora, idee;„shlttre neppure a 

. | ^ 
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timi liijllììiik 

questo riguaMo, mauoa'una.paròla'^rè-
; dsà .d'ordine e d'iuoitameatp. -B non" 

o"è bisogno anche da noi di irrigtinéii-
^^'tarol?.! ohe attendiiimo? 
!;S''iàft a;qUesto-panto mi paro di Vedervi-
|aiVite11ì un «clhll» sonoro, e : «Bischèl 
fi 6éi cosi' in ritardo, ainióo? '.Ohi t'ìtiipe*' 
' dtece^di fo'tìdare quanto sezioni •vuqi?-*' 
'••-' Ho'.oOmpreso perfettamente' oosa-volbte 

dire: eppure; v'ussàcnro, di ft'onto'Al si-' 
• len«io- e, almeno apparente, tcàsclii'anaft 

dei.nostri cap| movimento, mi sento tutr 
tòta tituliante,, pur easiSiido già un ade­
rente entusiasta dalla prima ora del 

• Ed"allora? Allora bisogna intejidersi 
meglio è prendere una via decisa. 

Avversari- inconciliabili, programmatici 
del socialisti-, ma leali e fiorì, - riòono-

; -^oìattjo francamente clie parecchio, ai pnò 
, impiùfare da loro nei metodi di- propa­

ganda,, nella disciplina, nello spirito, nei 
',. l'attitudine' decisa. Essi si radunano spes-
. si), fanno delle disdusaioni animatisaime, 

s'intendono, e poi come - uri bel uomo 
iSOattauo per ,«n' ulteriore azione, 

• W - B'nlrt, amici' miei, parrai di non 
, fare l'originale chiedendo èi si chiarisca 
,'"la,strada,e ci s'incoraggi a batterla for-
-, teiaerité,. taentre forse siamo ancora in 
• tèmpo,- , . ' • 

'-Noli sono" pertanto 'atìiilto alleno, alizi 
• apg'rbvQ con entusiasmo l'idea A' una 
. adunanza generale di cloro o laici, per 

rivedefcij-iutenderol, oliiarirci' e concer­
tare di comune accordo. , 

01 sono, ad esempio, centinaia di gio­
vani, ,6 sacerdoti e laici, reduci d'all'eacr-
oiio, 'Ohe potrebbero portare un non di-
sprèzzElbìle contributo a questa dnplice 
azione,--progr»mmatioa e pratica ; ma sen-

' tono ila - neoessltil di chiarezza, ili appog­
gio -cordialissimo, di una spinta incorag­
giante e fervida. "Verni tutto questo ? 
, • ifio dobbintoo sperare per amore e bene 
del nostro popolo Friulano. 
' Vi- saluto caramente od abbiatemi-
s'empre per vostro 

' , , ' ' - " ' . '. bernardino 
,• Saoile, Agosto 1919., 

. li'«rt!,colo surriportato ci offre occa­
sione- propizia per dare. al<iuui schiari­
menti. 

, ' ,, La direziono del uostrq movimento.. 
fino dai' pi'ira,ì tenipi della liberazione si 
preoccupò della necessita anzitutto di 
ricostruire quelli che sono gli organi-
oeritrali, raccomandando ed assistendo 

, in tutto >} possibile il lavoro locale. 
Old venne fatto . e" tulle lo dilBoolti 

phe si incontrarono e superarono no"u 
sono' ,da tutti conosciute ; ma possono 

, bene esaere oiiloolale. 
Si preoccupò purè .-.della neceasitil di 

una propaganda concreta od. or'^nnica, 
si» ppr l'Unione Popolare che nel canipo 
sociale e gipvauilo, e venne decisa la 

-' nomina di un apposito segretario pròpa-
' -gandista, il quale, per cause non impn-

tabiii a^ aloano.'.Ila, dovnto ritardare 
•. l'aasunzioqe, del ' suo nffi,c,ìo^ egli però) 

-,- come viene annunciato in. altra parte 
' del giornale,- inizierS il proprio lavoro 

• ,ooI 1 Settembre p. 'y. " ' , • 
01 S noto poi ohe la direzione del 

Partito popolare si è interessata attiva-
' ménte nei limiti della possibilità, sia per 

la creazione,'di nuove Sezioni, come per 
la stampa e per il lavoro preparatorio 
alle elezioni. 

Tutto quésto senza calcolare 1' oliera 
prestata a favore delle nostre popola­
zioni nei publjlioi consigli od uffieJ '• 
'pur essa imporlsintisaima. 

'Sappiamo' ohe nella prima metri del 
prossimo mese, cou l'inizio del lavoro 

I del Segretario propagaud^fta verranno 
impartite le opportuno istruzione, cou 
un programma pratico e completo di 
organizzazione e per opportune adunanze 
aia generali ohe locali. 

Senza voler anteoipare qnant • verril 
allora comunicato, nella particolarità delle 

' Sezioni comliattenti e smobilitati rispon­
diamo ohe a 'tenore delle deliberazioni 
della • Società della Giovoutii Cattolica 
italiana, in seno ai nostri circoli giova­
nili devono venire costituite tali Sezioni 
con lo scopo di venire in aiuto ai loro 
membri sia dal iato- materiale ohe da 
quello morale e religioso. " 

Oid non escludo la. possìbile tacrizlnne 
ad altre asaooiazlon! purché questo ai 
mantengano nei 'limiti .fcorrettl della 
tutela "tlegti interessi, ptìrmodochè Io no­
stre Sezioni , costituiranno anche del 
'centri'di controllo,'ed ev'antualmonte di 
protesta por l'operato dì altri .Sodàtói, 
aSinehD non " tralignino in sooiotft miti-
eterioali. " • 

PilÉIeì le ori ie 

La carica a fondo contro la balloma-
nia nel nostro Friuli, riportata snll' ultimo-
numero di questo giornale, mi 6 parsa 
bella, opportuna, -doverosa. Ma tutto ciò 
ohe fu scritto sn tale argomento, e por 
ottenere un riuauvimonto al proposito 
ci sambra uu'azione simile alla leggen­
daria azione dei cannoni antigrandini-
fuglii, che dopo aver sparato, o sparato, 
la grandine faceva il suo ooraodacoio. 

Sì gridi piite, ai tjontinui a gridare e 
pivi fotte ancora contro la pazzia del 
ballo.-ìMa non'bis-gnn accootentorsìs li­
tanie di strillare sulle colonne di un 
qualche giornale, che aooìdou tal monte 
potrà oadei'e sotto gli occhi mozzo addor­
mentati dei nostri reggitori in un'ora 
tediosa del ' dopo pranzo J ma bisogna, 
rompere addirittura le fila della conve­
nienza ; usare ancbo noi un po' di qhel 
fegato... che oggi è tanto di moda. 

Sì, bisogna mostrare i denti, salire le 
scale di certi UfBci, e fare udire' chiara, 
precisa, risoluta la nostra parola contro 
abusi cosi lunghi, vergognosi e deleterii. 
• Pilato ha sempre temuto la grida del 
popolo. Ebbene, pel trionfo d'una causa 
si giusta, porohè non useremo uoi di 
questa forza ordinata che sempre ci ha 
seguiti e ohe anclie oggi ci segue.sulla 
via del buon senso 'i" 

Si mandino -dello rappresentanze, si 
facciano dello sottoscrizioni, si lancino 
delle vìve ed energiche proteste a chi 
di dovere, e vedrete che non riusciranno 
inutili. 

Quei signóri si scuoteranno dal sonno 
che non può essere molto profondo a 
questi chiari di luna';'ascolteranno ed 
esaudiranno le nostre petizioni perchO 
speriamo non ' avran porse tutto il ben 
dell'intelletto da non comprenderà quanto 
torni- utile a tutti la moralità e l'econo­
mia del popolo. . - . 
• Chi scrive ha già potnto esperiraen-
tare la- forza o la bontà di questo "metodo. 

In un grosso paesotto non molto di­
stante dalla città, per iniziativa di alouni-
gióvinastrl' e per merito.. dello autorità 
locali al a-fova preparato, per il giorno 
della Madonna un gran festivalé. Il po­
polo però ancora onesto o di buon' senso 
iiisorsè, protestò- dnorgicaraouto, contro 
chi avea imposta e permessa simile festa. 
Ij'autorità .per .giustificare il suo atto 
Inconsulto',,come Pilato cercò purificare 
le sue mani- - nelte - comode acque della 
famifièràla .libertà. Ma gii altri non ri­
stettero, e mostrarono essi questa volta 
al Pilato, il posposto a Barabba, e dis­
sero i «Ecce homo,» cioè: vedi i'nostri 
,poveri morti iu guerra, gli orfa.nl del 
comune, le vedove, l poveri vecchi ge­
nitori orbati dei figli, e forse del figlio 
unico : e dissero ancora : « e se non 
piangi, di che pianger suoli ? » 

- E difatti quella autorità, sì ravvedo, 
sì commosso, capi finalraenlo che-non 
adempiva ni suoi doveri, comprese il 
buon senso e la ragiono dei nuovi ve­
nuti, e ritirò la parola gin data e il 
gran ballo n m ebbe luogo. . 

Unione dunque, forza e serietà; la 
lotta è contro pochi ; con, noi invece 
milita ancora l'onestà e il buon senso 
delle nostre masse friulane. Umbri. 

Il mm M\m nm sul ftunti aiM 
La statistica dei morti o feriti italiani 

sui fronti alleati o quella delle perdite 
degli alleati in Italia, 6 conosciuta. 

I morti italiani in Prancia ammontano 
a ,4375; in Macedonia 28 i l . I feriti ita­
liani in Pranoia 63B3 ; coroplessivnmeu-
te 7l'l« morti, ll,Q12 foriti. 

Quanto allo pei-dite degli alleali in Ita-
I lia, esse' ammontauo complessivamente a 

•2258 morti francesi e 73B1 feriti, di cui 
2308 francesi. 

Moralità 
1 Rev.ml Parroci d! Odino, con lo 

zelo c4ie li distìngue, hanno , inviato al 
Sig. Prefetto una lettera collettiva per 
richiamare la sua attenzione e» le sue 
misure sul fenomeno avviliente e disa­
stroso del dilagata de,la pubblicii mora­
lità. Da quoUa lettor», che qui sotto pub­
blichiamo, balza il quadro ' tristìssinw 
dalla vita ghe oggi si co'nduco, si doli-, 
neauo tutti i funesti effetti che da essa 
ne derivano e ne sgorgano. Katuralraeute 
i Bev.mi Parroci parlano delia loro città, 
ma il fenomeno 6 generalo e ,va ,dttl 
grosso centro al più piccolo casolare. 

E' una mania di divertimenti, di pro­
cacità, di esibizlonispio, li lusso, di ba­
gordi, che corro in, tutta la nostra pr'o-
vluoì.a; 

I provvedimenti devono essere dunque 
generali. Ma'quali,? . , , "• , 

I Parroci ,di Odino sì sono rivolti alla 
pubblica Autorità, e hanno fatto benis­
simo, ma iutauto.-parè che la 'pubblic.^ 
Autorità abbia masso a dormire la let-, 
torà senza noppnr degnarla d'nua ri­
sposta... Forse- la pubblica Autorità ù 
troppo oocuputa in pratiche burocraticliO 
per accorgersi ohe, la quistione morale 
6 quistioue vitale, di primissimo ordine, 
0 forse, .pressata, . pubblicherà , domani 
tutto al piò, una circolare alla- pubblica 
sicurezza per la sorveglianza dei oinlina 
e delle case equivoche... | 

Ci vuole ben nitro. Con le circolari 
ci si lava lo mani come l'antico Prefetto 
sig. Pilato; non-si guariscono le,piaghe 
profonde, le piaghe do l'anima.-

Ecco perchè noi rivolgiamo il nostro 
appello a tutti, perchò di tutti si ha bi­
sogno per rasserenare la vita guasta o.ho 
ci opprimo. Sacerdoti e maestri, autorità 
e privati, genitori •sopratutto,. alzate la 
voce, la vope della -protesta, ma sopra­
tutto del buon esémpio ohe.piùimporta' 
e più vale contro, il dilagare do-1'immo­
ralità ohe oi circonda. 
. •Vigilate ed operate: si tratta di sal­
vare la nostra giovout'ù, il nostro Priuli 1 
, Segue la lettera : 

lUnstrisaiino Signor Prefetto, 
' ,E' l a prima volta che noi Parroci della 

Città di Udine abbiamo l'onore di pre­
sentarci oollegialraente a V. S., e nel 
mentre ci. dichiariamo lieti di presentare 
il nostro reverente saluto alla prima au. 
torità della nostra Provincia, domandiamo 
di essere' ascoltati sa argomento di al­
tissima importanza cittadina. 

V. S. ha di certo esatta cognizione 
dei molti e gravi bisogni oni urge prov­
vedere, e peraono compotenti e volonte­
rose si interessano e eellaborano con'.Vol 
por la risurrezione e.conomioa di queste 
martoriate torre. A Voi e a Loro, anche-
a nome dei nostri parrocchiani, ' il no­
stro plauso sincero. e .la --nostra vivissima 
gratitudine. - < , . 

V. 8. però sa benissimo ohe ci sono, 
oltre gli economici, altri malaniii non 
meno gravi, cui pure urge mettere ri­
paro. La guerra ,S,wn fenomeno ohe non 
influisca-troppo alla moralità, ed 11 mal 
costume è una pianta che più alligna 
ove più si viva 1̂  guerra. E la nostra 
Città la guerra l'ha vissuto tanto, per 
cui si è acquistata un. nome non troppo 
immacolato presso i moltissimi ospiti ohe 
hanno dovuto conoscere la nostra diletta 
Odine. Sappiamo bene, e lo diciamo con 
fioro orgoglio, ohe molta gioventù nostra 
femminile sì ù fatta rispettare ed ha te­
nuto alto l'onore della moralità oiltadiua, 
a sappiamo ancora ohe la procacità - mor-
cennria, in massima parto, è triste con­
tributo di miserie non mlinosi. Perà sta 
il fatto ohe noi per quattro anni abbiamo' 
dovnto assistere ad un impressionante 
crescendo di sfacciata corruzione, e ad 
un conseguente offuscamento del concetto, 
di moralità noi'nostro popolo; sta il-fatto 
che il vìzio ha rotto i veli del pudore 
eil ha passeggiato trionfale per tutto lo 
nostre vie,.insidia continua alla miseria 
ed alla giovane innocenza. 

E noi, pur agendo ben prudente zelo, 
pazientammo non poco, sempre sperando 
ohe col ritomo dalla eoudlzioni normali, 
il triste fenomeno dpvesse scomparire. 

Ma ci accorgiamo che 11 fatto piuttosto 
nccénmi ad acuirsi. Difatti dobbiamo con 
vero dolore segnalare alla,attenzione di 
V. S. ohe rioiii popolatissìrai sono ,ìn 
q>i68ti giorni infestati dal libertinaggio 
patentato, oosl, come ' in nessun momento 
di-guerra lo-furono "mai. - , 

La genie ne 6 improssiénnta' e disgu­
atata por tii'ntii'. cori'uzione, e tìon nói, 
nel mime spccliUmoute doli' inufiéeoza; 
che vieuo ammorbata ilal tanfo, di tanto 
putridimio lognllzzato, domanda- a ,V. S. 
solleciti ed energici provvedimenti." 

La Città nostra deve risorgere .da tut|e 
le niiserie .della guerra, e V. S, sa be­
nissimo che 'Il primo óoeffloiente di ri­
surrezione 0 proprio k ' m n'aliti. Ogni 
provvidenza eoonoraioa sarebbe-insufB-
oìente quando il vizio più;.avvilente, di-; 
ventasse il pane quotidiano dei lìostri 
ottiìnl e robusti, operai, quando il' vizio 
nelia Sila,, sfiiooiata procacità e-pubblicità 
fosso lo i.pettaoolo triste- cui, da wiittina 
a notte .profonda, - sono obbligati ad ,a.a-
sistòte i nostri operai, la nostra gioventù 
cim'sono il demoni d'Italia. ' ' -

, Il .vìzio, eomoi'un terrìbile male con-
. tagioso, dove ossero isolato e deve essere 
confinato là doVe .minori sieno:,! pericoli 
e le ;offo»o alla pubblicii- ouoi^tà, patelle 
l'sci'n .'6 giusto . ohe la maggioranza, sana 
ed onesta, debba sofl'rire i soprusi di 
una, tristissimo minoranza degenerata. E 
se In pubblica igiene ha i suoi lazzaretti 
lontani dagli nWtati, la ' pubblica mora­
lità non ha minori esigeiwe- e perciò non 
merita minori riguardi. 

E noi nutriamo fiducia che V.S . forte" 
estimatore delle qualità morali del nostro 
popolò, con lo zelo ohe La (lìstingue, e 
con la fermezza pari all' importanza della 
nobile causa sì vorrà"'consacrare nnclie" 
alla sanazione di piaghe cittadine che, 
tollarftte più a lungo, fiuire.bb'eto per de-
bosoiare le sórgenti della 'vita e della 

.prqsperit(\ udinése, 
. Nel nome pertanto dalla hostr'a cara 

gioventù insidiata, nel nome del geni­
tori preoccupati dallo Beandolo trionfante, 
per l'onore di Odine' forte e morale, 
noi. Sacerdoti di quel Cristo ciie ha in­
timato : « guai agli scandalosi » sentiamo 
il doporo ed obbiamo" l'onore di oppel-
larci alla.Vostra a,utorìtà, sicuri che il 
nostro grido è il grido di allarme di 
tutta ;Odiùe nostra, grido che nou sarà 
gettato invano, quando Udine ha la for-
tu.na di avere in Voi uù Prefetto atti­
vissimo, dalia fiducia del Governo cen­
trale destinato alla risurrezióne econo­
mica e a quella" morale della Provincia 
nostra e specialmente della nostra di­
letta città. 

Osi massimo',rispetto.._ . ; -. - ' 
(Seguano le firwe). 

Udine, sfa giugnp 1919. 

.. , - * 
•N. il. R., Ci' dispiace che detta letterii 

non fu comunicata anche a noi, a' suo 
tempo, e quindi del ritardo di sua 'pub­
blicazione. 

ÉilÉ. i là i l I l i 

E sono Cardinali e Teseori !... 
Il Presidente PoinoarS ha insignito 

della Croce di guerra'francese l'eroico 
Card. Meroier, al quale, l 'U u. s., l'on. 
Tittoni ha consegnato personalmente la 
Croce dì guerra italiana. 

-Della Croce dì guerra e della Croce 
bianca della IH Armata fu Insignito 
anche Mons, Longhin, Vescovo di- Tre­
viso; e.dei gran Coilare dell'Ordine dei 
Santi Maurizio o Lazzaro furono decorati 
il bard. Itioholmy, Arcìvesoqvo di Torino, 
e Mons. Angolo Pierini dei 'Minori Cap­
puccini, Vescovo di Pontremoli. 

_-:—' , . » « i » n .——,— 

Alcool e accidenti. 
I medici delle tre più grandi couipà-

gnie di' assìonraziouB, oaloolauo ohe da 
7 a 43 per cento dogli accidenti sono 
dovuti direttamente o indirottamente al­
l'alcool. Il 7 per cento degli accidenti 
sullo sti'ado ferrato, 1' 8 por cauto dogli 
accidenti sulle vie percorse dal tram, il 
10 por cento dei oasi di scontri'di an-
toraobili, l''8 por conto degli aèddenti 
per carri o" vetture, il 43 - per cento di 
aooidoutì per insolazioni, il 7 per cento 
di accidenti di macchine, Il 13 per cento 
degli annegamenti, il IO per oento di 
accidenti, di ' arma da fuooe, sono'o in-
tetamento'o parzialmente,falle. dall'alooóK 

III"- CISTA"*" ; , . 

.Ptemariacco, Di Pietro Vasnono K. - |)1S()'';> • 
Buia, D. Noaeèo Sanile' 
.Udine, Ttepiti prof,. Lorenzo, : j ; ' ; 
'Bùia) Otóasóla' m," Giuseppe • ,'' 
OampegUo, Giajottb ' L'ingi " -. . . 

' » " • Peresstttti',Luigi-,' , ' ; 
Turridaj- Sac. Oav.';"Pànutt Jlttbré.-^' 
-Moimacdbi-Srto. Prof, 'Pasèblì'G-i-
0dìne,."D. .Priinoesoo-De Nipolò.^ 

» Pasolin Antonio'" ' ' '."I 
Urblgnaoco, D. Gius.-Bernordis ', 
Trioosimo, De Anna- Caiidido • • 
• -» • Oomelli-Lnigi"".' - ; 
Prato Carnioo,'Rp,ja" G. Bat ta ' . , ' -
Gavazzo Crtrn.) D. Gir. Costantini 
Verzegnls; f̂ oo. 'A, V.- Sphianliui ', 
Oarlìuo, &ic. Luigi-Pavlisfti' 
Nnsoo (Avelline) D. Cario Della Mila 1.60 
Orgnkno, Mìcelli Pabio '- ' ,., \',<)'.9,0 

• , - ' - - . ; ' . ) - ; - ' . -

Grazie, amici : 1̂  VQStra.,m"ànifeBtató{ì)î  „ 
di plà'ltso e di Incoraggiamento'ifdiittlivìiiìi ' 
anche la BaiWdjem'-continuii,, ner''ta'g., 
apostolato. !fti';là,mèta'6 ancora l,on|atì?,. 
quella meta,che noi de.sideriamdJ-',•,'-,'i.'-

. 'Èì perciò ohe non tìi tohqhiomd di.-fàl;-.," 
àncora appello 'alla.gè èròaitàdegji'jài'fj^i;, 
tutti, .afflnoliS'. inten8iflohiri0'"ià'loro''ptiìf:; 
pàgauda. fra. quanti dividono-, le'-nosti'fe'•' 
idee p riconoscono l'alta Jmpqrtoii .̂à;,'àèll%i. 
•Stampa' cattolìpa .nel 'grande •la'vo""rò,-'d|'| 
'ricostruzione sociale, ohe' oi-è'lm'pésw?' 
djille condizioni'create'dalla guerra.'•\'':,''^r 

Aiutare, il giornale cattolico 6 u'n'opefl;'; 
di veto" apostolato cristiano," oOmèl'aiù:? 
tare le Miésioni. Aiutarlo b ropera'.'pìiiij 
indicata - per cooperare a quella l'éstay-i-j 
razione cristiana' della società, di cui tuftl' 
sentiamo il l^isogno nel momento 'n|-caP 
il mondo intero vive in- trepida i^nsifi;' 
di fronte al mlnàocioso avvenire, ' .,'" -, 

.„. 

Scintille eVangeltehM 
. _ ^ — • . ' • . . " , ' ;<*§ 

Domenica IP tlopoja Pentecoste,"'-'' tfl, 
> ' " ••:'M 

I l s o r d o ' H i u t o . . • H •'•'«! 
A- Gesù", venne • presentato', ' un' sordoifi^i 

muto. II. divino Maestro-gli-miae. le; s u è j s 
dita nelle o'recchie, a collo sputo •tòccftijiS 
Itt'sua lingua: Ephpheta.disse, oherVulfe^f 
dire; apriti,E',immadiatamante,.il sò.rd'oV.!* 
muto ebbe 
vista. 

'.immadiatamanta,.il só,rd'qT .-
il douo 'dell'«dito'-''é'^'&rÌBfS 

- . - -- ' - ! > ' ^ ^ ^ 
• Siamo sordi,, siamo muti' nell? anfiùà ?'i,*4 
Gesù Cristo ci guarirà ool|a sua gi'ailî i',,'|3>' 
che viene "a noi por', mezzo del Sa(iràlr,'5rf 
menti. # 

Pei Chi psiiiiiit arifli Ili 
Il Governo, del Re hii-ritenuto [iocl̂ 's-n.'S 

Bario,, con decreto pubblicato- nella'Gassai''C 
zetta Ulfioiaie l ' i l agosto, ordinare'.'"oliB;'yÌ' 
chiunque detenga armi da fuoco, sia da-'.,'? 
guerra ohe da caccia, " di qualsiasi ."mp.;; ; ' | 
-dello, italiano od estero, e relative"gnrtijlljif 
armi bianche di qualsiasi genere; oldtQ,:'.;"! 
parti, atti a nuocere ;'cartucce, ^bomb^•à.'J^ 
mano e"" da fucile,, di qualunque :tipc|jiW 
tanto cariche quanto vuote, , 'nó)iòte;o5;;S 
digul esplosivi'di qualsiasi genere; ' , 'm^;S 
,terie esplodenti, come dinamite," 'polverè^r«i 
ecc, deye darpe deijuncia ;àlP ufflyò 'M^fk 
pubblica sicnrezza - competente' 'efl,".5o'V''èi;fS 
questo mauclii, 'al'^Iq'càle'.còmandoVdèlt'y 
reali carabinieri, entro un tèrmine,'' cb?'.J;J 
sarà stabilito 'con de'eréto ,pfetet1;izi(j,'',''t-:j^y' 
,, Per te bombe a mano, o da,fucile, o " 

per le materie esplodenti, oltre, >robbK|,9Ì 
della 'denuncia, vi 6 quello", d'ella'eèn'.'jfr.*.-*J* 

entro il termine snìndiinlto,' '!l%.fi 
cai 6 preserltt'̂ '̂ 'i'S*! 

W 

gna, 
stessa autorità pressq 
fìirne denuncia. 

Le a'utorità di puliblioa sicurez,<a, pKàif;;̂ ; 
qualvolta abbiano notizia od indizio' del̂ '.•.3,̂  
l'osiatenzfi in, qualsiasi locale-pubblìcp .0,''% 
privato, dì oggetti- della specie 'spp,wift?,i|ì,'j 
dicala e non- denunciati o qouse^'nii'li,4'ì: 
procederanno a perquisizioni é,seqpèat4,i^5;,J 

Ai oontravvento0 all'obbligo della,tólSiM 
imncia di diii sopra, sono applloabil}".l"ai;'.s.;. 
penalità stabilite dall'art. 488 del oòdli''e.''!;| 
penale.' • " ; '.."'"'if̂  

Chi non eseguisce poi la oonaegna dfllH',̂ ^ 
materiale esplosivo è soggetto ill'.ininmi 
dialo arresto ed è punito con la deti;,'il-^.t, 
ziouB da due mesi a dna anni, * '« • .?'< 
— ; .1--.^—iipiHBii m'—^ . ^4,,,;™,.,. 'J^ 

" Auguriamo il miglior snc<5eB̂ «̂ s "| 
agfl «(tlantt propngntoH (iella stftiopaf;Iji 
cfittoMea, pevcliè nessuna «os» Tl.',riÀ,';i4, 
oggi più urgente elifi il rlpftj'Rr|.ji?. 
al male ooinmesso dal «attivi 'e!i»!ff'j| 
ndl . „ BENBpKTTjl» X't.-'i";''i,.y^ 

)C^£:::hMiMM 

'A 
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1! faro del mondo 
>'m ci starebbe male in oggi porre 

-iMi) ìlha'ìjo di' perei signori quei pò' po' 
i|.p il-salta fuori adesso, dalla Francia, 
" 1 Ilo; ditnos't'm fabbastauisà cWaramente 
ipi ni'ó' essa \tìéflta bisogno del Papa, e 
infili 10 sla'ijiiro rinnijodare lo fila 'con; 
i' \ itictttio. 1-.1- 'Bh.'.., col tempo, e con 
Il I l'jlia 9Ì' maturano le nespole, coli 
t'iiti ;,l — he veritt vengono sempre 
a r Ha.. . . '• , i . • • 

l msift V.,' nel ' suo corso di storia 
ilpll 1 fiióaoflfl)' Scrive ; « Il .Papa B il rap-
pit-ciitante di tutto l'ordine intftllet-
tujb- »; I • 

Jl ileputato pornese,.alla,papera,bel­
ila, il-7,agosto 1881,,dicevai.,« A qual-
••11.1 -ipMiìone si appartenga, non sipUò 

I Min liqpnoscére'ohe il Papato è la più 
f -ìian le'fòr^a morale che Sia nel'wondo ».• 

li Ift'léottl Ij.,,nei suol disepràl o leMoni 
«l'I i\ !• ': ' --.« La ' civiltà. ' d'Europa è. figlia 
(kl l'apfttòcoMe salvò iresti della Diiilfil 
l.'LlllH » , ' ; 1 ' 

I >l il/Leibnizio (opei'. L. vi Ijettera 2, 
.1 (•lunevat) scrlfsva;- «I l mio parere; 
••1111 Mie,;di MaWUre à Hóraa un tribunale 
pei giudicare i litigi, fra spvràrii e pHa-
ci)ii ilf Europa e fuori, e di crearne' iir-
'l'liu e Presidente,li Pontéfice, il Papa f» 

1». lil.Bgel; J . .iielle. We,lezioni di Bló-
-'l'ia dolili storia, di più, scrive: «L'u-
in iniiS si .SàviatadftUe vie divine;, unica 
CiiiiiI'.slOne, è-non serve illuderci ohe 
•.jrol'be fatale. 6, dì .rimenarla ' alla fede 
«1 Papato...... ; ' , ' ' " , i ^ 

1 il il d.epdtato francese Morast Arni., 
in un discorso prouuljoiàto allaOaraera, 
i Lunàva-i s II Papato'.non S'una iati-
ui/iiiiie:italiana, e l'universo, è iuterea-
-ni'i .Lm'^ntenerlo ». • - " 

1 "osto'ro, ohe- dissero o scrissero cosi, 
min critno batti;ban,Ohi ; anzi ; ma furono 
•««ifiiiled',imparzialì> - . - , 

Mirp;c\\B_ Secoli, Ootrieri della Sefa, 
MtHini di Bologna e compagnia 1 

Sèi povero? 
liu srdati," 0 povero, the le ricchezze 

nini niiocoiono' s'ólamente a ohi-le pos-' 
"•Hill- ma' anche a chi le desidera troppo. 

Il grdati che ti Ingantiaiio coloro che 
u piiiiuottoìio ' quaggiù una" vita-piena 
di p'uie e 'di godiniento, e scevra d'ogui 

I pciia «' d'ogni' • dolore mediante le rii;-
i'hi/7t. Si può esser contenti nella pò-
leiia 9-disperati in mezzo alle rioóhezzé, 

' 11 piinUisoi non si trova su questo terra. 
Kiiordati che ,il ricco,ed ij povero 

delibiiiio-èssere galàiitnomini in questo 
nmiiilii.. ' ' . - ' ; ,' ' 

Rii'ordàti, che' il' laygrojnon ti degrada 
in t.i. ̂ jà'a nessuno, .ma che anzi'ti ho-
liilita 'Ea. tifa giubba" logora può essere, 
più inorata della miirsina- del ricco'Si-
(.'II )it'.,-|Cristo lavorò come te, ' 

N in"; ti' vergognare ' di 'essere povero, 
ma ..u4e. Sera,' Sipbns.a'ohe (Jean'Cristo, 
padri' comune dì'tiitti, volle essetpovero 
Rinh'GsàQi.,ifblle, «Y™ 'fólaHi^hie per i 
jji/ii;(*le 'parole,'più amorose, le onre 
più i-.sid,pe,. i conforti più potenti. Ri­
ponga ^qhé-fu Luì, Cristo, che disse: 
lii-ili r. poveri, beati quelli fche piangono, 
qiu-lli ohe. soffrono, che sono perseguitati ; 
j 11 lo saranno consolati. 

-Il Bonteuto del' tuo stato. Ama il la-
u i j , ama', il risparmio ; , sii sobrio ed 

\ (inesto sempre. Non odiare i ricchi, i pa-
^'di'oni. Se ve ne sono del cattivi, .non-
ètìsser pattiTP iiijphe tó come' loro, Non^ 
titubare^atrii^fp.efche è ricco,' presta 
J/tìjjn qo^oieijza'di, cristiano l'op'era come 
•Ji'jhai pattufta,'Noji.,recare.loro nessuna 
isalfesa nò ,nella'persona, nò nella'.ròba, 
«SEtlenti, quando devi difendere i tuoi 
Mfil t i , .da ogni violenza. Non ti mesoo-
Sffe con uo(ninl turbolenti che sfruttano 
jjjì tue buon onore, la tua generosità, 1» 
'ftita povertà por i loro fini reconditi, la-
f.pò!andoti poi nella rovina e nel pianto. 
> l&repai'atl, fatti da te la tua fortuna, uni-
ijgoiti al-tuoi"ÌUOHÌ compagni di layoro e 
','feoa "per le vie del cuore, dell' onesta 
*f'|i della'' giustizia, l'aiuto' fraterno del 

'-•^KO. \ • , • 
i .'iCost; cosi,' 0 povero, se vnói oiie la 
; » povertà non Ma un inferno m qne-
*Ms,e «è^'atea vita, 

Fi gli eroi compaiono. 
Parliamo-d'un fatto: lo raccontò, l'/l-

xione Qiomnile di Milano."Si tratta d! 
uh gióvane credente, occupato prèsso la 
ditta Pirelli cui si chiede l'offerto spow 
Jcinea di IO' franchi,, pèr^l giornafo so­
cialista ì'.Auanii! e per la'Oasa dei'popolo'r' 

|ll''giovane rifiuta: egli à credente o 
la. sufi' coscienza non gli permetto dì a-
iutaré un giornale che oombiitte l a sua 
fede.. ' , . ' ' , • 

,X)apprima si.insiste con le buone, poi 
si riootre ai dispettiidol dì gènte mo-
fiohlnfl, si vien iiifìne allo minnpcie, ai 
soprusi. Ma l'eroe rimane al ano posto 
di battaglia, soldato',dl 'un'idea, .fermo 

,ed irriducibile. Ed i compagni rossi non 
smettono'.' , .. '. , > 

-, Un mattino, al suo-posto di lavoro, 
.trova uno scarabocchio, ' rappresentante 
un pugnale, con la • sorilta : , « questn è 
la tua', sentenM^: Il giovane cattolico 
non conosco in ppsillanìmìta, il disonore 
Ed i socialisti arrivano al punto di ohie-
'dergli so è disposto a rinunciaro ni mi­
glioramenti ottenuti. , . ' 

'1?osto al .bivio.di' scegliere fra la po­
vertà e la servitù 'della cosoieuza, il gio­
vano sente l'orgoglio della'sua indipen­
denza e grida : « Kiuunoio e voi verrete 
con n̂ O in direziono, ad accertarvi della 
mja rinuncia», ' • .' 

Ohiniamoci'iuiiauzi'aila maschi» figura 
di questo giovanezze troppo grande per 
i venduti, por i traCBoanti, per le .co­
scienze prostituite,, per poterlo guardar 
in. faccia, 

Chini.amoci e,gridiamo con lai : Per­
deremo tutto, tiia non venderemp la np-
stra libertà! A qualunque costo, non sa­
remo, contro Cristo, mail ' . . 

mai l e 
>afraD t̂ipBSB alla doiiilca. 

'Negli ambienti giornalistici oontinna 
l'agitazione per ottenere il riposò festivo 
dei giornali : ha ormai ottenuta l'iidosioue 
della grande maggioranza degli edilori' 
e, crediamo,' della totalità delle redazioni. 
' L'Associazione della stampa italiana 
ha votato un ordine del.giorno .di plauso 
alla proposta del riposo festivo dei. gior­
nali che -ritiene moralmente e material-
mento utile alla-olasse giornalistica. - ' 

Pniohò è riocnosciutq agli.operai, agli 
iinpiegnti delle pulibliche e private am-
ministrazióni, a tutte- il genere umano 
il-diritto di riposare "alla doroehioa, 
perchè si dovrebbe continuare in .una 
.eccezione in' danno,- staremo per dire in 
odio, alia classe giornalistica ? ' - •, 

Non c'è, in.fatti, alcun serio motivò 
per combatterla; "neppure neijrapporti 
cori .la pubblicità. . -
, ;.I1 jungo esperìfuButo fatto evantag-
giosaiii'ente ' proseguito in , Inghilterra, 
ove la pubblicità' è meglio ohe da .noi' 
apprezzai^','.lo dimostra. ' ',.•<•' 

_ „ . , - ^ ^ ' - ^ — » • .^» « ' ^ 

ta paara dei !igli 
Un libro lisi Oardlnaie Marciar, 

Compare in una nuova elegante edi­
zione, presentato agli italiani da Rodolfo 
Bettazii, il celebre scritto del Oardiualp 
Meroier, divenuto -ormai classico, {Mm-
oiRR, / doveri della vita coniugale, Par-
làa, Luigi Buffetti ed. L. 2,50). Il grande 
porporato, la cui figura ha emorso così 
luiniudsa ' qu dalla , rossa tragedia do! 
mondo, si,preoccupa in questo libro del 
problema delia famiglia e ne parla agli 
sposi con la robustezza di pensiero del 
filosofo e la calda eloquenza dell' uomo 
41, carità, 

Jn appendice du,e goienziati, il Desplats 
s il 'Vermeersoh, aggiungono la nota scien­
tifica, studiando, le conseguenze doila pjiu-
ra della prole e del nao-màltusianesime, 
con argomenti 0 fatti improsslonanti. 

Questa nuova edizione, dove 1' evidenza 
dei fatti è resa con purola-sempre rive­
rente, dovrebbe cprcere largamente nelle 
manì„degli spesi e specialmente in quolle 
delie-donne, dalle quali 'è lecito-molto 
sperare per'il risauamepto del costume 
ooi^ngalo, 

Di qua e di là del Torre 
j E' un lamento generale che i prodotti 

campestri subiscono la-stessa sorto dei 
^ tempi d'infausta memoria! "E* 1'. uvajàhe 
.' colnittolft a soofflpw'ìre, perohS' tanti pro­

feriscono l'aceto al vino, Sono le. patate 
e i fa'giuoli violontohlento ' stappali, e 
innanzi tempo fatti, soendoro ner^voutre 
insatoìlabile' dei' rapaci. Le zuoClfo a-
sleifto possono salvarsi dagli, scherzi trop­
po intimi dei lord 'simili am'ànti.' Lo frutta 
vengono involate sotto gli 'ooclA del pa­
droni. Perchò i nostri comuni noli pen­
sano A idisb'psCare qualche guardia? I 
soldati nou sono in numero' sufficiente 
por impedire tal genere di furti. '-' 

'L'A.ntorità. superiora per quate'.ricor-' 
ronza farj ballare Perootlo domenica pros­
sima? ' - , 

Ci racconlnun che in qualche paese i 
ballerini cominciarono ad accarezzarsi 
con pugni e calci. Questo nnovo metodo 
e qupllo ,di Mnseriis ci dà molto a sperare. 

, I giovanptti.-rilornttndó dalle quotìdlanB 
•feste, dà''blillo,••coi loro stonati 6 lutìdi 
gorgheggi, acoolnpagnntì dal-calpestìo dei 
non mai. abbastanza lodati' muli, ralle­
grano .niente afflitto i triiiiquilli abitanti? 
Ciò'ohe non può la logge,'non potrebbe 
uh buon oastigR-niattì? .'["ordiucL sìfiiho 
tra ì zolù, 0 irà i- inon"(i del l 'Af^^ ove 
gridano-li soiacalli, è urlano-
tUtte'le'ore? ^ 

',Le bettoli! Conttnnàno' il loro òfoscendo 
col metodo in|(|òse' di guerra..« sensa ò-
rarig ». Libertà, liborlfi, libertà... di; dai 
fondo a Intto. Ma... compreso' lo Autò-
riti"l*ed i genitori, si acoorgerànùo.,. uel 
tossire., . I . 

DALLA PROVINCIA 
S. DAHÌGLII DEI. FSIDI^I. 

KB programmi pifi chiaro. —. oa una 
piccola' circolaro a stampa rileviam'o che 
la localo Sezione ' Oombaftonti si 6 tro­
vata nel dovorO di precisare meglio il 
suo programma ohe ' non appariva- jiol 
SUD primo uffloinlo comunicato geiiorale. 

Da questo si ' cliiarisce che le nume­
rose sottocomissioui della , grande com­
missione por i l . rinnovamento inoralo 0 
materiale non hanno nulla che fare col 
programma voro : sono fatte, solò per i 
festeggiamenti cioò per far cassa e.per 
reclame ; il , vero programma è la Pro-' 
oonicoo-Maiiino, (qui ti volevo) in eiettri-
fic'aziono del Tram'flno a.Maiano, l'istru-. 
ziónè profea3Ìpnale,.eóc. eoo. Con questa 
dichiararono,postuma (meglio tardi.che 
mai) SI vengono, a' .ciiiarire parecchie 
'cose, fra le qual^ questa che,., fra il 
programma dell'Unione Combattenti,lo­
cali non • 0' e.ntra il ballo, non e' entra il 
vino, mil 0' entra il lavoro, il oomnieroio,, 
l'agricoltura*, il.dissodamento. del terreno, • 
la, mutualità'.agrària, il' risparmio, ecc., 
eoo. quan.do àvreipo .fatto .tutte qntìste 
belle 'cose. San Daniele sarà .nuovo, e 
allora, crepi la miaefia'j un buon fia-
sohetto e il' ,lepro delia Commissione 
Sportiva 1 • , 
~ --E 'dire che ci sono tanti fra noi ohe 
ancora noii sonò arrivati a comprendere 
ohe se-non si agita la questione, della 
ferrp^fia e; so "upn si arriva ad ottenerla 
(600 'combattenti pur varranno ad otte­
nerla) S. Dàuiele resterà'zoiia di guerra 
chissà per quanti secoli ancóra! 

Un bravo giovane.. ~ Ci si offro 
l'occasione di un pubblico encomio alfa 
valentìa ed alla studioaìla del giovane 
doncittadino' sig. Micoli Giacomo, di Giu­
seppe già allievo della Scuola diPfastióa 
di'Cremona e del I. Corso di Stùdi" Su­
periori a Milano. . . ' , -, 

Beduce dalla guerra, ha mantenute" il 
suo fervore , per l'arte 0,. ultimamente 
abbiamo ammirato una copia da lui fatta 
del .Cmtó Morente dell'iilus.tre,pittore 
napoletano Prof, Dombnioo Morelli. ' , 

Ci congratuliamo per questi lavori 
còsi bene riusciti come por 1 suoi studi 
di plastica ed angimamo di cuore al­
l' amico caro un -avvouiro 'folice sorriso 
dall',arte'e dalla fortuna. , , . 

— Sauola pro.orlanl..— Èjnoomiu-
ciata là Scuola d'assistenza alle 30 orfa­
nello di guerra, in uij salone de! Bierea-
torlo, concesse da Mons. Arciprete, assi­
stite dalla signorina'Virginia Peoilo, per 
cura delle locali Patronesse degli'orfani 
di guerra. - ^ Bravo lo nostre Patronesse I 
questo 6 buon' lavoro ohe frutta il cento 
per uno,., 

— On pastUielo, — Clrool» la voce 
ohe un industriale padovano avrebbe la 
intenzione di fondare un pastifìoio tjU-
mentare nella nostra citH;adella, Noi fac­
ciamo buon viso all' idea perchè la pasta 

.asciutta dopo il 1918,-piace anoho a noi, 
ex profughi! 

— BipilSQ lesilTO. ~ Domandiamo 
quando intendono-i uegoziauli di mani­
fatture, 41 .ohiaoagllerie 0 simili ripristi-

.nare il rip 'sp festivo - come prima d.ella 
guerra e lasciar il debito ripòso .ai loro 
commossi. •& xyaa. leggo tanto'.chiara,, 
tanto utile I... ' ' • • - > . 

— Il mercato co/niuoìa a, rianimarsi. 
Anche il marcato bovino ò aperto.- 0* ò' 
un po' di tutto, 'ma tutto caro. So .i'pro; 
datteri, specialmeuto degli rorbagjjì, si 
acoontentassorb dell'onesto,,si .sentirebbe 
subito, sollevato anche .,jl govérpllo...'. 
I calmieri sonp;.ma" sui;,mtrri ; bisogne-
reb.be attaccarli dentro uell'anima , con 
colla, ohe non si stacca.. ,> , 

01VIDAI.E. - U giorno di San 
Donato,. 81 oorr, S,' Eoo, rArcivosoòvo 
fu qui' a cominciare la II" Yisita ' Pasto­
rale di ootosta Porania. Punzionò ponti-' 
fìoalmente al ' Duomo : moltissime- anche 
lo S. Cresime impartite. In detta circo­
stanza furono oonsògnaie con' solennità 
e proprietà a Mpns. Liva, illustra Decano 
di Cividaie, le insegne ideila. Corona 
d'Italia. . . . 

— Dal Ministero della guerra, 0 
stata conferita al oav, uff, prof. Uranoesco 
Acoordinì la Croco al merito di guerra, 
per aver egli continuato ad assistere il 
27 ottobre' 1917 con calma e ooraggio 
gli ammalati all'Ospedale Militare, 'nel 
mentre grave era il pericolo. 
. — Il SottOprelettO Cav.'Bnrioo'Modai 

6 traslocato: n'sostituireir 'bravo-'fun-
ziouario sarà il cav. Paipitoln, 

— B B incendio rsì • sviluppò in un 
caseggiato del. sobborgo : si ^ tenie sia 

•doloso ; k • nulla yàlsero'̂  i pronti éoòoorsi 
dei pompieri e militari di Oividale'o.di 
Udine ; ' tale. era, 1̂  violenza dpi fuoco : 
di più ì pompieri di Udine 'dovettero 
ritornarsene presto colà,' chiamati dei 
gravi • incendi scoppiati ivi, presso a.póoo 
'a 'ljueU''ora. . . 

-QEIIIOII,A.. — Slamo inattesa,per 
,il giorno,'SJ. del corr. mese, avendola ri­
mandata dal 17,dBlla gitajdl qualche centi­
naio-dì giovani cuttolicì della Porania 
di Mortegiia.no ó paosi limitrofi, quasi 
tutti ex mobilitati : saranno- per un atto 
di riu'graziamento al Santo dei Miracoli, 
ra.a anoho per un convegno,' oliò, avrà 
luogo al Collegio dei E. B. ' Padri Stima-
tini: con tutta probabilità sarà a touor 
loro una . conferenza il sig. Jìag. " Boni 
di .Treviso : por in cii'008taipa,.al Teatrino 
del luogo, s.u'à fatta una rappresentazione. 

MOO0IO U D I N E S E , - Una 
bambiiiia salva per miracolo. ~ Nei 
pomeriggio dol 17 corr., a StaVoli, bor­
gata di "Moggio, una' bambina di soli 4 
anni, certa Pugnotti Anna di Gius'eppo', 
eludendo la sorveglianza della sorèlla 
Lucia undicenne, alla quale èra stata 
affidala la cura noi tempo ohe i genitori 
attendevano ai lavori campestri, saliva 
in camera al primo piano, do?o, con l'a­
iuto d'uno scanno, montava sulla Rnoatra, 

La poverina, nou si sa come, perso 
l'equilibrio 0 precipitò da un'altezza di 
0 inptri nella via sottoatante, fatta di 
piotloli. Si oredplfe di non vaccoglioro 
più una persona, ; ma un oadavpro in­
forme. Ma o.oij meraviglia di-tutti, non 
s'ebbe a lamentare grave disgrazia. ' ' 

-. i 
OAMPEflLIO.-NelmaiiJBdel .:'• 

ladri- - -Noi 1018, anno ohe. non ,pi 
cancellerà mai più dalla memoria di al­
cuno, si ebbero, dfii nomici lo requisì-., 
zlòni iche-;tantg .doloro, strazio od ài^'to 1 
conseguenze, lìisolaro'no..; 'ma'a'desBoJRl -• ' ' 
véce-abliiamò |e requisizioill degli,,., a-,, ,*> 
mici... '0"senza àloiln, rilasoioìdi.bupu.v. 
onde proaotttarU a .tiìplp'rifusionejdanui. 
Adunque i oarissimi' ',atiiiai',(;,('--làjlri, ilé(i./i 
t,otempo in questa.. settimana" rubnx'oiji!'' 
due' bolle armento" pregne; ai,-.fratelli'1 
osti.. Di Gaftperói Antonio 'ed Umberto^^',; 
U6s,sima ..-notila poi di osse; nò deglt'!;* 
amici ladri,, I Di Gasparo danfio 'mille; ,'• 
liro.n ohi-sa darp indleazioni siovwo',, '<i~' 

Ih altra notte, anche all'oste Qo'no'iuA,',. 
Antonio tentarono r«,baTe',parimeHti una';, 
armòntai disturbati, la lasoiarono oójo'ln,"; 
còrda alle-corna; e senza lasciar bìglieìtcf, 
'di'Visita,partirono, , • ,' - • ; , . ' ; 
• Alle fornaci,' l'oate^Flooco Angelo, al- * 
zfttosi, trovò M stalla -vuotata', del sud \ 
magnìfloó .cavallino, 0 'del,.biroccino,,e', 
por ironia, ad una .imposta ve.nnB soiUtò l~' 
el yà el.b|.rÒ5h. .' , . i , ' ' , ' - "i '. "• 

.In,-'altra,0ttsa'mancarono'in una potici . 
tutte lo galline 0 ?0 OqùiglÌ!. Ma, dlieoi,;'. 
non'' viviamo' pròprio ( in, uii' paese-'intó* ; 
Stato di''ladri;?'E A;Ì, garantiamo''olio la.!, 
paura, ha pervaso trtttìi, e" tnolti^BOno'' 
'ool9ro ch6>stanno,a vagliale Jii ,nptte,-od 
a„doraiire uolle stallo por toma di nuw'e, 
aorpròsg. ; • , ' ' ' . ' " ' ' / , " 

: « O R f E 6 I i I A » 0 . ~ Una c&< 
nagliatà fu-il ta'gHo.dl mplte viti fatto'" 
in uh campo, si dico per- invidia, Soo- • 
pòrti ,gli' autori meriterebbero.'uua.pnnl 
zione forte esemplaTO. • . , " • • . i.u., 
' • ^ ' E nn'àltra... cosa dolorante sarà ' 
il bfillo .ptil^blioo che si dice sarà 'dome-,; 
niòa ?3-corr. Abbiamo in piio'se 76 ..ca-' 
duti;in guerra con circa.100 orfani. ' 
, iMalè ha fatto'i'autovità'a permettere ' 
simile divertimento • a cu i '6" oontràfla 
l'assoluta maggioranza del paese!' , ' -

— Martedì oel.pomeriggio un oert'o vM 
Oragnolini Giacomo da Gemono, niatìtalo > 'l-,l* 
con 'Di Barbara Rosa di 'Prancesco pé'̂ f ' 'ÌI4 
ragioni d'interesse venuto a 'diverbio, ,ag-; . '}}, 
gtedivà con pùguaio' lo,Zio Passo Giuseppe .,*,. ',\i 
(Tàvìc)'i)rocuraudogli oinqUo lèggere fé-'-'.'V,^:j 
rito alla' schiena, L'aggressore veiiue su-, " *.,' f 
bito'arrestato d,ai"looali oarabiniòfi, '.' • '. '* 

' P A . t ' S E . . ~ II' 18 seguirono i fi i ; )jl 
pernii di A'rpna Strcàll.'ned. Chiìn, mai^v.e".,'.-•'.;. 
del dogni|sìmo nostro signor -Pievani"; I,;"̂ ;' 4;' 
Dopo '.recitato 1', ulBcio funebj-p, .per."'. •;'*1 
espresso volontà dell'ostilità,, fu,tono'• 0,6- li-,1 
lebrate .cinque SS. Messe'lette. 'Nón-.i ì'Sr'i 
furono .'nò "fiori, nò diàcorsi.'^M» ' oón.-^-,,,''ì 
tutto qùestirtij n^esta ce.riiil£inia"|u reSa ?*',< l'.f 
solenne 'còiriiltervp«tp"di tnftoY^'p'ópoló, "•-"ìl̂  
dam'ass'ioiazioni, 0 del, numerpàp 6lorp,'„Ì5''!Ji 
dei dintorni, alloMaijdo in sl'boi modo '-i,''}"'.' 
il dolore'doU'amato nostro Parroco., B',ui-./-'«y 
pure dimostrata 'l'a stitoa e l'affètto alla.,'̂ ; y'% 
defunta, ohe, durante^i 17 anni,' di sùà,'̂ -,"%^ 
dimora a False", lasciò.ottimi .esempi di'.>• ,Jt' 
virtù cristiane 'nei 'contìnui 'dolóri flsioi' '',••' 
e-morali,-di ohe fq largamente, semmat» •- .^ 
la sua ' esistenza. •— "Va(lw,o, le 'condo­
glianze pili sentite al npatto Pievano, 
ohe sempre partecipa al dolore dei suoi 
parrocchiani, olio 'ricambiarono in questa 
circostanza, il sentimento ' di "cristiana 
solidarietà noi dolore 0 ohe pregarono il 
Signore a donargli ogni conforto nelia 
perdita amara. 

PBADAMAIfO. —Un nomo fo­
restiero, all'ultimo'temp.irale,sollecitava . 
il passo, dirigendosi • verso Lovàrla: al 
cavalcavia non a'avVido, (l'un filo pen­
dente della .oòu'onte elettrica, forse spoz-
zato -da iiu . fulmino ; egli andò al con­
tatto di osso e ne rimase tosto oadavoiu 

BEANA DEL BOJALE ~ Va 
treno merci provonlonta da Pojitebba, 
ipvostl in pieno una oai'rotta.cou quattro 
persone, ohe avondo trovata aperta la 
sbarra, voUerj passare il binario» Ksse 
rimasero salvo : la carretta soouqua'isata, 
il cavallo ucciso. 

V I S S A N ' O O H G . - . I I mattino dei 
Ittnodt, verso le 3, ci dava una cattiva 
svoglia: la ' proprietà Del Giudice era tu' 
fiamme; andarono ooiisuinati piìi di 200 
qt. di foraggi, frumeuto, attrezai rurali . ^ 
e bestiame, , " ' , ' ' ' .','•> 
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le ¥ AIQ S 81K 0. -- l̂ t' if Iftppusa 
'deUaibi&dt'. — Domenica'seotsa è riap­
parsa» la banda della Società Operaia' di 

,. M.iiQi'.che tenne 'un breve concerto in , 
•( piasssjt inaggiore, il primo dopo la libo- ! 
' " ««ione, il' istruttore^ il maestro Sortoli 
!.. òlle.tonto esplicò all'arto dei auoni l a j 
; 'siiawinergia, — Auguri di buona conti- ', 

BunAiio. _ 1 

i"^,ta festa di Adorgnano. - So-1 
• IflUiiB o' religiosa lìnact la festa d'olla 

MaflOhua, Alla ,proc699ÌoJio proso parte , 
Ulib'i'stuolo di divoti. L' accompagnava i 
Ifc'ibanda trioesiniatia. Ija' festa venne ; 
ftòliagrata da apari di mortaretti, fuochi 
di bengala e dal concorto baadiBlioo, 

• eseguito egregiamoute. 
fiiiu-iHnow strada. — Per cura del 
tìeitìff militare, sotto l'intolligoute guida 
.dèlpiing. Battista Rossi, abbiamo avuto 
l'ampliamonto di. strado, da tempo dosi-
étof^ta. Si 6 cogtruitil del-, tutto quella 
BlìB̂  di»! mercato bovino conduce ad A-
floi'gftano, denominata Viuzze, niontro 
Bit&'i'h sì piiò chiamare stradone; poi 

- quella, eho dal mercato bovino conduco 
aHK-ipiazza maggioro, ha subito u\i dop­
pio" 4po»tnmento, dì modo elio 1 carri 
pStH-anno transitare senza pericolo di 
séortri, Altri lavori, sono in costruzione, 
dW'quali ne parleremo. 

' BitHCBIS DÌ FABDIS ^ Dopo 
ftfiit'annl ht. fatt» capolino in questo 
tnipero paese un' epidemia assai, torribilo 
«oontagìosa chiamata oggi « ballomania ». 
II! «.ostri giovaul non si sono soddisfatti 
della riuscitissima festa da ballo tornita 
ilfigM}rno del « Corpus Domini » profa­
nando cosi la pili bella testa ohe si ce-
i^ fa in questo paese, ed. hanno qttouuto 
giAjr.pna nuova licenza jpor ballare la 
pros^ma sagra Bl,agosto. 

' AiiUuIla valsero, le suppliche, protoste 
eiVripiostranze della jliaggioranza doi capi 
fliisiglia. I beuo intenzionati, lo persone 
dell'ordine purtroppo oggi non sono 
aMo)tate, Andrà sempre così?, 
;',„ìÌi&.èOQNÀ. - L'altfo giorno il 
VÌ(;arlo don Autonlo Vldale di Huris 
te)),ey,h dinanzi, ad un pacifico comizio 
dLoperal dlsocouputi ^ «n falicisaimo di-
a9pr,'j9 pu.bblioo per coneretaroama istanza 

. ' 4,.,i^),iiistoro , delle Torre liberate, in fa­
vore della stessa massa operaia disoccu­
pata,-Il miniSiro dello torre liberate on, 
iràva rispondeva allo stesso Vicario iu 

. (ilita"l8 p. p, col seguente telegramma; 
'"«'Bisposta suo telegramma 16 corrente 

a^Élionraló mio personale interessamento 
présyo Presidoiito Consiglio, o Ministri 
(ib'mpetenti, por concrotiire disposizioni 

' oiróa disoccupazione. ' Nam^. 
j'if li OLIANO. — U fornici Dr ioli, 
a qui fu apppso il fpoco dai prussiani, 
nei dicembre 1917, fornaci oho potrpb-

. ' boro occupare .30() o piti operai al la-
VMo. sono ancora in quello stato ; visi-
tatj più volte da rappresontanti, da com­
missioni, da ufflcialittl, sono sempre allo 
stesso stato di distruzione e di compas­
sione, 
" ' ^ diro ohe i forni, che nanno una 

periata di cottura por 100,000 mattoni 
.Fiiii,'»i . . . r^ . . . , 

per volta, con poche riparazioni, siirob-
'bero atti al funztouamento 1, E diro ch« 
ia' materia di lavoro 6 abbondantissima 
è di primissima qualìtiil 
,'ÌKi pena il-vedere un'industria tale, 

'i-ìuotta così, e oho uossuno ponsi a ri­
svegliarla sul sorio, 
% " l i O B S H Z O DI SOlES i iHIANO 

' - ^ • ' l . 160. — E', e non 6, sulla corta 
'jjeogi'afica: eppure-ci ha voluto il suo 
résiino da ballo il giorno tH S, Loroiwo, 
è(l'''àncora cògli ariiosi degli,., amici di 
ol't'ro ' vecchio confino..,' 

Avete visto, signori, gli avvoutori di 
<illre Torre, Natisone, Jiidrio, precipitare, 

' rdóVa? In S. Lorenzo di Solesohiano, pio-
'CoSaioittil appena visibile a oceliio nudo 
ipornversaro L. 180! Non orodoto? Il 
•40.''iO|0 poi agli orfani, rostano notte L. 
;B5 da dividersi fra un, nugolo di impre­
sari, Ed ora andate nello prefetture e 
î 5>,ttflpref6tturo a chiederò il porohìl si 
,co(^t)nua a dare il « nulki osta ». 
,1, ,Pi;faiii, vedete! ballano por voi: por 

,_, (jjpi Ialino tante fatiche, e mangiano o 
' ' i tefi ' io, gli altri, 'B voi orfani mangialo 

•' sempre? Poveri orfani 1 

In Città liilfPi 
Per un feclamo 

Piamo iu dovere di riohiamaro ì'atton-
ziduo dell'Autorità tólila,!» sul oontoguo 
disgustoso elio corti militari tengono 
pubblicamente verso una classo'di citta-, 
dìni che rispondono n] nomo di sacerdoti. 

E' assai facile, troppo facile, cho uh 
sacerdote transitando per la vie della 
cittii, abbia a subire da parte di militari 
degli insulti verbali, o a base di góetl 
assai significativi, Cho tiivelano una de­
ficienza lacrimevole di spirito d'educazione 
e di doveroso repiproto rispetto. 

Non general Izziiimo; semplicemoiito 
vorremmo cho vonhssoro richiamati al 
deverò quelli ohe c.m , troppa facilità 
e leggerezza vi mancano. E ciò per l'o­
nore di tutti I . , , . 

L,' I l l u s t r e S Ig . C a v . C a m n i . E r ­
r a n t e , K. I-'refotto (lolla nostra Proviii-
cia; ò stato traslocato "a quella di Ca­
gliari: la uutizia vonno quasi improvvisa, 
inaspettata. Nella sednta di martedì alla-
Oiunta Aiuministraliva il Oomm. .Borgo-
manoro porse all'onorevole il saluto od i 
sensi-di gratitudine a nome dolio Istitu­
zioni e di tutti i Uciuhmi, per l'ossi-
stotiza e l'opera 0011^piuta da lui in Pro­
vincia negli anni di - suo magistero e 
specie dal novorabro scorso ad oggi. A 
sostituirlo verrà da OagliorI il Oomm. Masi. 

.Un m i n a c c i o s a I n c e n d i o , si svi­
luppò lunedi notte in un •bavaocone del 
2 ' Autoparco, fuori porta S. Lazzaro.: 
gli allarmi dati dai soldati con scariche 
di fuoiloria, e col fischio della,sirena di 
un laboratorio li presso, odi bagliori poi 
dello fiamme produssero un furto panico 
negli abitanti di quei pop datisaiml rioni, 
òho s;apevano dol forto dppoàito di-ben­
zina ,ivi esistente. Il pronto accorrere 
dei pompieri limitò il danno a BO,000 
Uro, od tìvilò altre tBitibili e dolorose 
disgrazie e consoguouzo.'^ 

F u r o n o a r r e s t a t i duo soldati ber­
saglieri porche trovati di bel mattino 
a porro in rifugio 40 pn,ja di lenzuola 
rubate al Magazzino dlsinfezioni. 

Un b e r s a g l i e r e , corto Umberto Tri-
vollaro, correndo in bicicletta, andò a 
sbattere allo svolto di via Rubtìis in un 
autocarro, dallo ruote dol quale venne 
travolto 0 roso tosfo informo cadavere. 

U n a r a g a z z a di 2 4 a n n i , in via 
Cicogna tentò togliersi la-̂ jjUn col volouo. 
i i i ™ « * » ^ m i mi 

Cattolici, aprite gli occhi ! 
• t II fanciullo ci rappi'oaouta l'avvenire 
« della BOdotà. Iia società futura, comò 
« quella oho savii formata dai fanoinlli 
« dell' oggi, avrà solo quel tanto di bontà 
! ohe sarà rappresentato diill'oducuziono 
« elle avranno avuto i fanciulli dell'oggi. 
«Impegnatevi però sommàmonto a d i n -
« formiiro ai sontitnonti religiosi di vera 
« onestà il onore dei fanciulli e dei gio­
ie vani dell'epoca nostra. E' noCessarìa 
« pertanto la generosità dei ricchi, la 
« pozionza doi niaestii, la sollecitudine 
« di tutti nel procurare che alla gloyentCì 
« non manchi uva educazione religiosa 
« 0 completa o , porciò promettitrioe dì 
« un migliore avvenire por la società. » 

Questa 0. la parola di Benedetto XVj 
0 la parola del Papa, cio6 dol Padre, 
del Maestro. 

Dobbiamo aocogliotìa'tutti nel onoro ; 
sacerdoti, genitori, maestri, educatori ; 
e nello stesso tempo darlo forma con­
creta inviando numeroso olTorte perso­
nali e ' oollottivo all'Opera Nazionale 
della Buona Stampa, via della Scrofa 
70, in Koma, perche sorga il tanto so­
spirato GiornnUno dei piccoli ed i no­
stri fanciulli tibbiauo II uecossarlo mezzo 
di crescerò buoni, istruiti, allogri e sani. 

Hi ricordi che, la folla bolscevica di 
oggi rappresenta roducazioiio cito noi 
non abbiamo dato, ma abbiamo lasciato 
(laro da altri ai fauciiilli di ieri. 

Cattolici, aprito gli occhi ! ! 1 
..—...... — • • • . • # * « ^ ' 

Ebbtìno; abbonatevi al no­
stro gìoi'nale. 

liB paco con l 'Austr ia non potrà 
avvcnirô ^̂  al caso cho in ottobre, avobdo 
pi'oso'Tln mese di vacattóa i signori di 
Parigi. ' 

Nell'Alta Slesia sono sooppiote dello 
grandi rivoluzioni e- scioperi por .colpa 
della propngimda spartaochiana : i polao-
clii si battono coi todesohi. 

. 'Wilson al Sonato amor, disse che in •• 
acso aggredissero la-Francia nuo'yamonto, i 
e'othligo d'intervento degli Stati .Dniti, j 
è solo morale, ma non legalo. 

6U Alleati con una nota inviata, non 
vogliono rioónóscoi'a a copo doli' CTiighorhi 
l'arciduca Giuseppe Ifranoosoo d'Asburgo, 
che si firmava di già altesxa reale. K la 
sotlimaua s«or.sai'giornali riferivano cho 
gli Alleati in numero di 22 'missioni, si 
Irano posti in pìo'na rotazione ocu lui.. 

Quale hi verità? -La saprà _la-liiiiii, 
che arriva a penetrare da per lutto.' . 

tìli inglesi si battono fortemente 
con. ì bolsoovisci noi goli;o di Finhindta 
iu Bussia: la città di Kwnstadt, fu 
boinbarduta di mólto. Duo corazzate russe 
furono affondato', ed un incrociatore ; lo 
perdite inglesi' uon furono gravi. Anche 
con questa Russia, con tutti i disordini, 
si capisco però oho l'S un osso duro, 
continuo, o cho non mancano, armi e 
munizioni 1 

Lft «Spagna fnvS parto della lega delle 
Nazioni. 

L'Unglieri» o l 'Austr ia hanno de­
ciso insieme la condanna di tutti i capi 
c.he fecero scoppiare l disordini bolscovisti. 

I n Germania si va accentuando un 
ferie movimento mon.nrchico. 

I l Consiglio doi Decani liavarijsi 
lianno inviala agli alleali una protesta 
contro la sconsegna doll'ox, principe orc-
ditnrio di Bavioriì-'- Rupprooht. 

~_ . - . . . ^ . j ^ » - , ^ . » • - - -

Jn Italia 
l i ' ineliicsta RUI (li8a,sti'o «li (Japo-

v'^tlo fu ' consegnata e fu dato un .roso-
conto anche ni "ginrn,ili, i quali poi 
hanno scritto sopra in tutti i toni. Però 
6 da dirsi,' coi più sorii giornali, cho la 
Commissione d'inchiesta ha elaborata la 
sua relaziono impnriiialraonte e soroua-
raonte, e che, iissolutaraento osclnso il 
fatto di tradimento od intellif^m^ji col' 
nemico, ammette il fatto'suncesso come 
un vero disastro militare, cho ebbe a 
motivo moltissimo o variatìssimo causo, 
mancanze di tattiche militari, logistiche, 
di relazioni tra goiioràll e capo supremo, 
indisciplinatezza, troppo rigore in iiitri, 
cattivo vettovagliamento, depressione mo­
rale tfell'esercito. ' Ciò oho .avvenne sul 
fronte italiano non- mancò di avvoiilró 
anche in Pranoia, in Bussia, a Onllipoli; 
0 noli mancarono di-tali fatti, (e come) 
anche' ai formidabili nemici, che iu ul­
timo furono, vinti e disfatti. 

liO relazioni con la Clormanìa si 
sono riattivale; giimso a Berna il primo 
telegramma dai'Ministro delle Posto dol-
l',ImpBco. 

I l comandante delle t ruppe ame­
ricano in Europa! il generalo Porshliig, 
venne iu Italia fu a Uoiua; poi passn a 
Venezia, indi a Triosts. 

11 servizio per posta-aerea tra Ilnlia 
e Francia 6 già organizzato. 

Nel caliate di Suez sì affomlò, per 
lo scoppio dello caldaio, una nave ita­
liana, ohe trasportava truppe di oqloro 
d'à*» Massaua. 

Nel mejiaogiorno si fanno agilazìoni 
contro il ilivioto dì esportare vini negli 
Stati Uniti. ' j 

Per i l 1919.920, il nostro Qovorno ' 
dovrà provvodoro 20 milioni dì quintali j 
di" grano che ci manca ondo... mangiare ' 
por- vlvei'oi ~ • , ' 

Sono giunte, B, tìenoyiv aitfO.'.lonnol,. 
late di carne congelota, ' j 

11 -Tatlcano sta eUoriindo un ? 11» 
Iiro' Manco » dove' darà oogniiiione 'di 
tutto ciò oho ha ifatto la S. Sode nel pe-
ilOdo_ di questa lunga guerra. - , • 

11 'gran massone Fer rar i era stato 
incaricato di'- assumersi l'iniziativa per 
far origero un monumento a "Wilson in 
Italia, i-r Via.,, non era malo,., 6 vero? 
Gatta ci covava,.. . . . 

• a 
Colia 8inot)llitazioiio pare d i n d i 

corpo doi bersaglieri non avrà giù ad 
esisterò; si soiqrrà. 

PICCOLA P O S T A 
OlmiQO. '— 'Un 'po' lunga... vedremo' 

Uv prossima volta... già ti attendo.,',- al 
varco un amico. 

'.Vii giovane. — Se possibile la sua a 
Ùìhìwo iu altea edizione ; poro ci paro, 
si svii un po' l'argomento. - . • -
•, -S. Lormxn di Sed. -r - Per qUosta 
voKa, lutto i-ostinnto. ,, 
• ZniKilii.' — Grazie; ottima. 

Miinibro. ~ E, . - Boni9Sìm,o ; cosi,, 
sempre cosi o oliò molti ti .imilino,'o 
nolla oiforta o negli-abbonamenti, -

Stella. — 0 tu-Stollo,- Melo,. Stollo,..' 
vieni.« n .un buon numero di abbona­
menti 't 

Tiaedi.t, — il, •'Fidiamo Tu'-iin' bel 
aumonlo di abbonati : saUita Titón. 

Muntana. — P. - Siamo Siourì ,Ohe 
non ci mancherà.il di-Lei sempre vali­
dissimo aiuto. -. . • 

Oiyidaie-§uzH4(Capoi:«tto)'?,5l - 19.1: 
Udme-Pàlmafaiiva-Oervlguaào ; b BO 

11.20 - l.e.'lB. - • , ' ' 
Stazione per la- Oarnla •• 'Villa s'antii 

8 . 2 0 , - m 4 - 1.0 80 - - 2 l ' I . 
Oemonà-Ca3ai;Sa 5.3ó '— ,111.35. 

, . , , . ' - , A: B ,ii:i V i,̂  
V6itójia.Ddiiio; 5.tÒ',—' 11.30 — i;j 

19.T • • • ' , ' . 
XriBstó-Oormons-TOtìè; 10.30 - \ik-

' - 2150. •, ••'•' - •' • iv 
Pontebbi^-Udìuo: 9.20 - ^ 2 3 IR fi 
Olvidale-'Cfdine: 8-— 18 20 - 2l .SK  
Suzild (Oàporotto)-Dividale 7.25 - 18.l|', 
Oervignaiio-Palmanovft-Udine ; 9 -

14 30, — Ifl 56. ' * • 
'Villa Santina Stazione' Oarnla; 7 25 

16 68 -i- 18,68 - ' -20.25. 
,Gomona-Oasarsa 12,35 —' 20,50, 

TRAWIVIA UblNE>a. D A N I E m 
Pnrten-'O da -adìnei 8.65 — l.'i.M * ' 
• "18,25.-, • " ' , ' 
Parto»-é daSan-Banioles.ti.io - 11 2' 

' —,15.40., ' I , 

TRAMVIA UDIME.TRICESIMO 
Eai;teiwe.da'Udine; ^^.W — « 10 
._9 .10 ' -^ 1010,— 11.10 - 1225' 

1X25 - - ' 1 4 25 - 16 25 - L(!.2 
- 17.25'-- 18.25 - 19 25 - 20.2.oi 

Partendo (fa Tcicesimo: '6,15 8 15-
9 15 ~ 10.1-5 - l i ' 1 5 — 12 .SO 
13.30'—14.30 •^- 16,30 •• 10 3 
17 3 0 - - ISSO - 19.30 — 20.30 

• Festivo 21.30. 

tmìi liim 
Hanno diritto al pacco vestiario ; 
a) l militari ,invitttl là congedo o in 

licenza illimitata In attesa di congedo 
dopo la data dell'Armistizio pni'cbfi ab­
biano a tale dntn uon meno dì sol mesi 
di effettivo servizio sotto Je armi. 

hj 1 railKnri congedati precedontemonfo 
a tale data e dopo il 24 maggio 1915 
a iiaiisii di ferito ò malattia, contr.attfi 
por causa dì servizio ochp ne fnceiiinó 
domanda ni Bislfòlto, • • -

B) iHittJ i militari non coniprósi "iióllo 
procedenti lettore '(i)' o h) 'elio -dopo' il 
24 maggio- 1915 riportarono forilo per 
lo quali fu-, loro riconosciuto diritto a 
fregiarsi dell'apposito distintivo oH al 
quali fu concessa, una decorazione al 
'valore i la croco al merito di guerra e 
cho no facciano domanda iil Distretto. "-' 

1! pacco vosHa.iio devo essere perso-
nahiie)ite ritirato dall'jiutéressato presen­
tando il foglio di licenza illimitata o il 
congodo, e firmerà una ricevuta già 
compilata o apporrà anohe la sua firma 
su un elenco a fianco del proprio nome. 

n Credilo Agrario aumentato. -^ 
Jìl' stalo firmato il decreto col quale è 
oonooisso un auménto di 20 milioin ni 
credito agrario por tutto-le provincio, 
spooio dol Mezzogiorno, sul • fondo già 
stanziato dì 05 miUoni-e un oumouto'di 
40 inilioni sul fondo, di 60 milioui pél 
credito agrario nel 'Veneto. 

erario ferroviario 
P A B T E N 2 - E : 

Udine-Vo'nezia: 0.45 — a,'45 r - 17-l?-
- ,17.46. ' , '. . - J. - . 

Udino-Cormons-'i'iiosIfl ; 5 80 — 14.— 
- 19,30. 
Cdino-ijontohba ; 6.15 — 17'.40, 
TJdino-Cividalo: 0. 10.45 — 18.30 

irttiBiiii 
da Agosto ai 31 Dloembro iBlfli \ 

li-

Copie singoi 
In grnppi <il 

•5 copio 

ilo . . L. S . « 0 fe; 
li almeno- V̂  
. . .". . - 8 . 3 0 K-

•-'•I 
)nia,n'.% 

l'neraincnto antlciiiiUo = -

' Rivolgiamo vivissfma racconia,n'' 
dazione a quanti" s' interessano ' 
dell' azione cattolica, - di valersi ;f 

. adoperare per ", procurarci abbona-'•^ 
' menti-;, sìa a, ,copie '.^smgolc che iu" 
, gruppo,'e, di'Collaborate ài nosiiu 
,- giornale.^ ' . . , - - - • • ' . ' . \ 

AcKille B i a n c h i 
Fabbricatore ài Orgfini • Bappri'-

sentante delia Ditta NATAI.E HAI.-
BIANI di Milaiio - Primaria P.ilibrìc i 

• Organi o Strimwiti Armonici. 
,, lieoapito promimio : 

BÌSTQBAN'rB LOMBABDIÀ - U d l n o . 

[ CASA DI CURA 

par malattie d'oreccliio - naso - goU 

ì>0tì,0ir!D9 PARENTE 
i S l 'EÓlAl . iSTA • 

UDINE r Via,Aquileta,.86 - UDlNi. 

\ ' ' 

i GASADICpi lA 

'^l!elDGtl.J."-'-°BlllBllSSIl!ISt — 

I Z iUTEDEll OCCHI 
Olirò nfctl(jli:> rofltlioh^ oiiopfttoylo ~ ViBifir̂ d II 

Vi ftUo 15 Q dalla'lT ivUn tO — ^tnlinliifaitio Ami 
por i poveri. Innoitji Q gJovoiU c)nllq 18 »llo IB, 

VIA J*. QAVAr.rjO'rrr, a ^ UDINK 
• li , ' ' 

I Pellogrlni Emnmiele, gerente responsabile, 

Udine ?• StabtUraento/pippgra^ ^^., V?a\\i 
' ,. Via TreppQj N. t . ' 

=s|«Ì'»= 

miiEi miii iPii 
?la Treppo 1 • U D I N E • '*» Trepjo 1 

Opere Opuscoli «5 cìiornal! - LaVorl commirclali 
e di lusso - lAzmìràoàm - Fatture - Intestazioni 
î efl'Strl - Circolari - m\5\ - Cartolina illusirate 
Biqiiettl Visita ' Lettere mortuarie, ecc. ecc. « » ® 

Servigio «oinpieio pe,- ^ m à N I F E S T I 
AiiiiiiiiiistrnzIoiiJ |»HM- , 

itiicii» u iM'ivute I» ÌB « }^ ^ Annniiel l|Iatrltno!i)ftU j* 
eSECUZIONE ACCUSATA m P R E Z Z I M O P I C I .-!< 

*&m -ìnm- 1 

http://2l.SK

